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COMLTNE DI CATENANUOVA

LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA
SETTORE ECONOMIC O-FINANZIAILIO

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMIUN
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PROPOSTA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMI.INALE

oggetto: APPROVAZIONE RTGOLAMENTO RELATM ALLA qEFINIZII

AGEVOLATA DELLE INGIUNZIONI DI PAGAMENTO EX D.L. N" 3+ DEL 30
20L9

Proponente: il Sindaco o I'Assessore

IL CONSIGLIO COMUNALE

Premesso che:
- a\L'art. 15 il decreto legge n. 34 del 2oL9- "Estensione de1la d

agevolata delle entrate regionali e degli enti locali", prevede la possibili

Comuni di disporre la definizíone agevolata delle proprie entrate, anche tri

- il Comune può disporre Ia definizione con delibera del Conqiglio comu
adottare entro 6O giorni dalla data di entrata in vigore del dqcreto legge,

essendo stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 30 aprilp 2019 è en

Considerato che:
- è opportuno disciplinare le procedure di dettaglio in un aqposito rego

sia per il debitore, consideraía la possibilità di ottenere anche una
significativa del debito grazie all'esclusione delle sanzioni.

non riscosse a segUito di prowedimenti di ingiunzione di p4gamento, di cui al

regio decreto n.639 del 1910, notificati negli anni dal 2ooo alJoL7;
- l'adesione alla definízione agevolata comporta I'esclusiqne delle

applicate nell'atto portato a riscossione coattiva tramite ingiun4ione di to;

- dalla definizione agevolata sono escluse le sanzioni diverse da quelle i rogate

ízíone
per i
tarie,

zlof'rL

ve per
sione

stre

to in

ento,

îe, ln

per violazioni tributarie e che, con riferimento alle sanzíont amministrat
violazíone del codice della strada, la definizione agevolata corrùporta l'esc

degli interessi moratori e della maggiotazione di un decimo per ogni
prevista dall'art. 27 della legge n. 689 del 1981;

da
quale

vigore il 1'maggio 2OI9, sicché ii termine entro il quale qccorre delib rare è

fissato at 30 giugno 2Ot9, ma cadendo di domenica, il termi4re è proro al 1"

luglio 2OL9;

- entro trenta
notizía mediante

giorni dall'adozione della presente deliberazione occo darne
pubblícazione nel sito interneú istituzionale dql Comune;

anche al fine di rendere piu chiaro il procedimento ed agevolare 1' eda
parte di tutti i debitori;
- la definizione agevolata rappresenta un'opportunità sia per il Com

quanto offre la possibilità di ottenere la riscossione anche di grediti ormai sti,
uzíone



Ritenuto di approvare 1a defin izione agevolata I 
di tutte le entrate, anchq tributarie non

a seguito di prowedimenti di ingiunzione di pagamento notificati negli anni dal zooq alzorT'

Visto I'ar1 52 del D.lgs. n. 446 del 1997 che disciplina la potesrt@ regolamen

generale.

Ritenuto di approvare l'allegato
agevolata delle entrate comunali
pagamento.

Acquisito il parere favorevole
allegato al presente atto quale
239 del D.lgs. n.267 del 200O;

regolamento comunale discipli4ante la de

non riscosse a seguito della noti:fipa di ingiu

dell'organo di revisione, verbar" tl? aa?f. R
parte integrante e sostanziale, rt:f,o ai sensi

tztor'Le

idi

2079,
1l'art.

Visti gli allegati pareri di regolarità tecnica e contabile;

DELIBERA

_t. di approvare I'allegato Regolamento comunale disciplirrE-nte la defi

agevolata delle entrate comunali non riscosse a seguito della noti$ca di ingi
pagamento;
2. di dare atto
saranno pubblicati
Comune;

che la presente deliberazione, e l'allegato regqlamento co unale,

izione
oni di

entro trenta giorni daJl'adozione sul síto int<z4nef istituzi ale del



3. di dare atto che la presente deiiberazione sarà in
dell'economia e delle finanze, Dipartimento delle finanze, entro tren
in cui diventa esecutiva, ai sensi dell'art. 13, comma 15, del Di
dell'art. 52, comma 2, del D.lgs. n.446 deI 1997 .

giorni dall
201 del

data
11 e



REGOLAMENTO PER LA DEFINIZIONE AGEVOLATA DELLE ENTRATE COMU

RISCOSSE A SEGUITO DELLA NOTIFICA DI INGIUNZIONI DI PAGAryIENTO

Articolo 7 - Oggetto delRegolamento .......... ...'...'.i.."'
Articolo 2 - Oggetto della definizione ageuolata --.... ...........1..'
Articolo 3 - Definizione ageuotata degli importi oggetto di rateizzazionQ '.-..-..

:i:::i: i ?'n""::: ::7':':': :::::::?:":7'::": :::':' : !,'::' ::' ::":

Articolo 7 - Oggetto del Regolamento .......... ...'...'.i.."'
Articolo 2 - Oggetto della definizione ageuolata --.... ...........1..'

Articolo 5 - Procedure cautelari ed esecutiue in corso

NON



Articolo L ' Oggetto del Regolamento
1. II presente regolamento adottato nell'ambito della potestà previsrtp.dall'articol'

decreio legislativo 15 d.icembre 1997, n. 446 ed in attuaàone delfeufticolo 15 del
52 del

decreto

bile del

delle
ni dal

la sua
,

ità e

io sito
In tale
uare il
ché

ASSU

e

del 4

legge 30 àprile 2OIg, n. 34 disciplina Ia definizíone agevoiata. deffe entrate

utr"rt" tributarie, non riscosse a seguito di provvedimenti di ingiunzfioni di pa to di
nali,

cui al regio decreto L4 apúle 1910, n. 639.
2. Aí fini del presente regolamento, per uComunel
procedimento in esame.

si intende i1 Setlore resPon

Articolo 2 - Oggelto d.ella deftnìzione ageaa.lufa.
1. Relativamente alle entrate comunali non riscosse a seguito delia notifi
ingiunzioni di pagamento di cui al regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, negii

ZObO aJ 2OIT, í debitori possono estinguere i1 debito, seÍrza corr:i$Pondere le t

versando:
a) le somme ingiunte a titolo di capitale ed interessi;
bj te spese relàtive alla riscossione coattiva, riferibili agli importi dfi cui alla
lettera a);
c) 1e spese relative alla notifica delf ingiunzione di pagamento;
d) 1e spese relative alle eventuali procedure cautelari o esecutive s-os{enute.

2,. ni fini della defintnone d.i cui al comma 1, il debitore manifesJLa al Comun

volontà di awalersene, rendendo entro 60 giorni daTl'adoàone dell.ei delibera cot

ai sensi dell'art. 3 della legge n. 272 del 2000, apposita díchiarazio[-re, con le m
in conformità alla modulistica che 1o stesso Comune mette a díspos{zione sul prt
internet nel termine di 15 giorni dall'approvazione dei presente regolamento
dichiarazione il d.ebitore indica altresi il numero di rate nel qual.f intende eff<

pagamento, entro comunque i1 limite massimo del 30 settemQre 2027, n<

p"i6rn"^ di gi.udià aventi ad oggetto i debiti cui si riferisce la dicfiriarazione, e

Îl*p"grto a rinunciare agli stessi, o ad accettare la rinuncia, coll compensazir
spese di lite.
3. 11 Comune, entro 60 giorni dopo da1 termine previsto nel cofinma te

tato I
AL

giorno
ent

unico o versalnento sino a 10 rate di pari importo entro comunque ii limite ma simo de

rate si appiicano gli intefessi. previ

6. Sono esclusi dal1a definizione agevolata di cui al comma 1 le pntrate com
riscosse reiative alle sanzioni diverse da queile irrogate per violaziorii tributarie.
7. Per le sanzioni amministrative per violazioni del codice del1a st{ada, di cui
legislativo 30 aprile 1992, n. 285, le disposizioni del presente articolo si
limitatamente agli interessi, inclusi quelli di mora e queIli di cu{ all'articolo
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.

2

produ

nali n

7, sest



8. La deflnínone agevolata prevista dal presente articolo può riguar:$are il singo

incluso nelle ingiunziont di pagamento.
9.Le somme relative ai debiti definibili, versate a qualsiasi titolo, fnche anter

alla definiziorte, restano definitivamente acquisite e non sono rimbo:rfabili.

Articolo 3 - DeJînízíone ageaoluia deglí ímporAí oggetto
L Lafacoltà dt definizíone prevista dall'articolo 2 può essere esercl anche dai debitori

idi dilazi emessl
di cuipagafnen

debito

isultino a piuti i
dell' tare

e conto d
, chegià versati a titolo di sanzioni ed interessi, compresi quelli di d

àefinitivamente acquisiti e non sono rimborsabili.
2. A seguito della presentazione della díchiatazione di cui all'artj 2, comm
sospesi, per i debiti oggetto della domanda di definizione, fino alla za

unica rata delle somme dor,rrte, gli obblighi di pagamento vanti da

che hanno già pagato parnalmente, anche a seguito di prowedimerr
dal Comuni, ie 1omm. dovute relativamente a1le ingiunàorn d

all'articolo 2, comma 1, purché rispetto ai piani rateali in essere

versamenti entro gennaio 2OL9.In tal caso' ai fini della deterrr
d.elle somme da versafe ai sensi deli'articolo 2, comma 1, non si

del capo II, sezione prima, della legge 27 gennato 2O72, n. 3. In
dovuti possono essere corrisposti ne11e modalità e nei tempi event

sospesi i termini di prescrizíone e di decadenza per il recupero dl

tale comunicaztone.
2. I1 Comune relativamente ai debiti definibili non può awiare n
ovvero iscrivere nuovi fermi amministrativi e ipoteche, fatti salvi i
le ipoteche già iscritti alla data di presentazíone della di
comma 2, e non può altresi proseguire le procedure d
precedentemente awiate, a condizione che non si sia ancora tenutL
esito positivo owero non sia stata presentata tstanza di as
stato già emesso prowedimento di assegnazione dei crediti pigno

importi
restano

2, sono
prima o

in data esslva

tal caso,
aLmente

biti che
a1 sensl
importi
isti ne

2, son
somme tto

aztottL ti
trativi

di cui all icolo 2

dílaàoni in essere relativamente alle rate di tali dllaàoni in sc

al 31 gennato 2OI9.

rientrano nei procedimenti instaurati a seguito di istanza presentat dai debi

Articolo 4 - Delinízíone ageaolata degli ímpofti inclasi ín atlcordí o del
consumatore

1. Sono compresi nella definizione agevolata di cui all'articolo 2, cl mmal,id

decreto di omologaàone dell'accordo o del piano del consumatore.

Articolo 5 - Procedure cautelatí ed esectttíae ín.
1. A seguito della presentazione della dichíarazione di cui all 1o 2, comm

recupero
il primo in

coatti
to

one owe non sl
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COMUNE DI CATENANUOVA

TORGANO DI REVISIONE:

DR. FRANCESCA MAUGERI

VERBALEN.gDELREvlsoREUNlcoDEL23.06.2019

30 APRILE 2019 N.34

L,anno 2019 il giorno venticinque del mrese di giugno la dott'ssa Francescq Maugeri'

del Comune di Catenanuova,

vista la proposta dl deliberazione del consigllo comunale n" 12 del 25'05'201

at,approvazione der regoramento suila defrnrzione agevorata delle entrate comunali e

non riscosse aisensidell'articolo 15 delDecreto Legge 30 aprile 2019 n'34;

Conslderato

che L'articolo 15 del Decreto Legge 30 aprile 2019 n'34 prevede la definizione ag

imposte comunari non riscosse a seguito di prowedimenti di ingiunzione fiscale ai sensi

unico delle dispostzioni di legge relative alla riscossione delle entrate Patrimoniali d

notificati, negli anni dal 2000 al 2Ot7;

che gli enti possono stabilire, entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore del

decreto, con le forme previste dalla legislazione vigente per l'adozione rdei propri atti

disciplinare le entrate stesse, l'esclusîone clelle sanzioni relative alle predette entrate;

Conslderato che

La definizione agevolata permettera ai contribuenti di regolarizzare eventuali posiz

nei confronti del comune di catenanuova usufruendo di una procedura agevolata;

vlsto lo Statuto Comunale;

Vista la normativa vigente in materia;

Vlstl i pareri di regolarita tecnica e contabile del 24.06.2019 rilasciati rlal responsabile

sensi dell'art.49 del d.lgs. n.267l2AO0

relativa

sup



Esprlme parere favorevole

Alla proposta di deliberazione del Consiglio Comunale relativa all'approvazione del regola

sulla definizione agevolata delle entrate comunali e tributarie non riscosse aii $ensidell'

delDecreto Legge 30 aprile 2019 n.34;

llRevisore

Dr.
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